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IL SALUTO DEL CHAIRMAN 
 

Ho speso un altro decennio all’inseguimento delle bande militari. 
 
Si apre un  nuovo decennio con prospettive vaghe di cosa offrirà la musica 

militare in Italia. 
 
Un esordio senza facile ottimismo, lo ammetto, però non mi pare corretto illudere 

chi, da molti o da pochi anni, si è agganciato al mio hobby. 
 
Do alle stampe il corposo e critico contributo di un’altra credente sul tema come 

la giornalista Anna Maria Cicchetti, con la speranza che la lettura coinvolga anche le 
alte gerarchie che decidono dei destini delle Bande Militari Italiane invitandole a 
riflessioni e provvedimenti. 

 
A Brescia, in ottobre, è arrivata la Banda della Polizia. La audience, nel 

prestigioso Teatro Grande, era per riservatissimi inviti.  
 
Non solo chi scrive (gravissimo !!) ma la maggior parte dei cittadini comuni ha 

saputo dell’evento musicale solo l’indomani dalle televisioni locali e dai giornali che, 
dedicando spazi minimi, ne hanno riportato una recensione di maniera.  

Perché questa segretezza ? 
 
La pagina successiva Vi riporta la tradizionale campagna soci per l’anno 2010 : 

sono in vista delle novità. A Voi mantenere e incrementare la tradizionale fedeltà alla 
Società Internazionale di Musica Militare. Le sottoscrizioni sono aperte. 

 
I miei migliori e sentitissimi auguri per un decennio al top !! 

 
IL CHAIRMAN DELLA SEZIONE ITALIANA 
 
 

ULTIMISSIME 
 

Dal mese di ottobre 2009 il socio Marco Calandri è stato nominato nuovo Capo 
Musica della Fanfara della Brigata Alpina “Taurinense”. A breve verrà inaugurata una 
nuova struttura, fortemente voluta dal Generale di brigata Claudio Berto, che conterrà 
una sala musica ed aule adibite a studio per le varie sezioni strumentali. Tutto ciò fa 
parte di un’operazione volta ad avvicinare la Brigata alla popolazione piemontese. 

A Marco, quindi, vanno i nostri complimenti ed i migliori auguri di buon lavoro. 
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CAMPAGNA SOCI DUEMILADIECI 
 
La Sezione Italiana della Società Internazionale di Musica Militare  offre, a 

tutti gli appassionati di musica eseguita dalle bande militari,  la straordinaria opportunità 
di essere costantemente informati su tutto quello che succede in questa particolare 
nicchia della musica 

 
Se credete in questa realtà musicale, se volete dare un contributo decisivo, un 

concreto risalto a questo hobby, aderite alla campagna soci 2010. 
 
Compilando un bollettino di conto corrente postale  in capo al numero 

40025884 intestato al Tesoriere Renato Krug Via Brede Prima Traversa n. 1 25073 
Bovezzo (Brescia) con l’importo minimo di ventitre euro riceverete - tre volte l’anno: 

 
- BAND INTERNATIONAL : bollettino informativo in lingua inglese. 

Oltre cinquanta pagine a colori di  notizie, reportages, biografie, 
recensioni di cd, dvd, libri inerenti le bande militari di tutto il mondo; 

 
Inoltre sarete costantemente informati, via mail, di tutte quelle notizie che 

daranno ai soci l’opportunità di essere partecipi degli eventi militar musicali in atto sul 
territorio italiano. 

 

 
 

I IMMS YOU - IMMS ITALIA HA BISOGNO DI TE 
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Situazione delle Bande e Fanfare Militari italiani al 2008: 
riflessioni 

 
Premessa 

 
Tanto si dice sulle Bande Musicali Militari, ma poco si fa. La Repubblica Italiana conta: 4 

Forze Armate, 1 Corpo delle Forze di Polizia ad ordinamento militare, 5 Forze di Polizia ad 
ordinamento civile e Corpi ausiliari dello Stato. 
 

Le FF.AA. sono: l'Esercito, l'Aeronautica, la Marina Militare, l'Arma dei Carabinieri, mentre la 
Guardia di Finanza è la Forza di Polizia ad ordinamento di tipo militare. 
 

Le altre Forze di Polizia, con diverso ordinamento detto “civile” sono: la Polizia di Stato, il 
Corpo Forestale dello Stato, la Polizia Penitenziaria, il Corpo dei Vigili del Fuoco,  e i vari Corpi dei 
Vigili Urbani, che con le ultime normative sono intese come Polizia Locale. 
 

Tra gli altri Corpi dello Stato ci sono la Croce Rossa Italiana e la Protezione civile. 
 

Per cultura e tradizione le Forze Armate e le Forze di Polizia italiane, hanno mantenuto un 
Corpo Musicale rappresentativo la struttura di appartenenza. Alcuni Complessi musicali sono 
riconosciuti con D.M., svolgono l'attività musicale in modo esclusivo e il personale è assunto tramite 
procedura concorsuale mirata, mentre, altri sono stati istituti con atti normativi che ne sanciscono 
l'attività come “secondo incarico” e/o vengono organizzati occasionalmente: la loro composizione 
musicale è legata all'ARRUOLAMENTO VOLONTARIO. 
 

Le 4 Forze Armate (E.I.-AM-MM-CC ) dipendono dal Ministero della Difesa, sono organizzati 
con uno Stato Maggiore per E.I, A.M. e MM e un Comando per i CC; ognuna ha alle sue dipendenze 
una Banda Musicale rappresentativa della rispettiva Arma con una propria uniforme, una lunga 
tradizione ed una  conquistata storia. 
 

Le Bande Musicali Militari della Repubblica Italiana sono: la Banda dell'Aeronautica Militare, 
la Banda Centrale della Marina Militare, la Banda Musicale dell'Arma dei Carabinieri ed ancora la 
Banda Musicale dell'Esercito. 
 

Quest'ultima Banda Musicale, pur rappresentando una delle Forze Armate più antiche è la più 
giovane tra le Bande Musicali: infatti la sua costituzione risale al 1965, quando si decide di sciogliere i 
complessi musicali dei Presidi Militari.  
 

Nota di riflessione: (questa realtà presidiaria esisteva perché da sempre è nella tradizione di 
tutti gli eserciti del mondo avere bande rappresentative “territoriali” radicate appunto nel territorio e 
proprio per questo è importante mantenere le bande “piccole” oltre che a radicarle ed “affezionarle” sul 
territorio). 
 

Lo Stato Maggiore dell’Esercito, memore dei valori delle sue radici, pur demandando alla 
Banda Musicale dell'Esercito l'onore di rappresentare tutti, sia in Patria, sia all'Esterno, decide di 
mantenere alcuni complessi musicali che ne ricordano le Specialità che lo compongono, rispettandone 
la cultura, la storia e la propria tradizione. A tal proposito fissa in 14 il numero di complessi musicali 
minori. 
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Le seguenti normative nel corso del tempo hanno stabilito la strumentazione e il numerico delle 
formazioni determinando questa situazione: 
 
-  Stato Maggiore dell'Esercito datata 12/10/1992 

-  Stato Maggiore dell'Esercito datata 08/09/1999 

-  Stato Maggiore dell'Esercito datata 27/05/2003 

Nel 2008 il quadro delle strutture musicali di medio organico è composto da Bande e Fanfare 
rappresentative le Specialità dell'Esercito così distinte; n. 7 Bande Musicali, n. 5 fanfare e 3 strutture 
che pur definendole fanfare hanno un organico da banda (nota di riflessione). 
 

L'attuale situazione risulta dunque così composta: 

Banda dell'Esercito: unica Banda costituita su base professionale; 

- 1 Fanfara di Brigata di Bersaglieri “Garibaldi”  
- 3  Fanfare Reggimentali di Bersaglieri “6°”,“7°”, “11°”; 
- 2 Fanfare (ma con organico bandistico ) Alpine di Brigata, “Taurinense” e “Julia”; 
- 1 Banda di Brigata Artiglieria Contraerea; 
- 1 Banda di Brigata di Granatieri di Sardegna; 
- 1 Banda di Brigata Paracadutisti “Folgore”; 
- 3 Bande di Brigata Meccanizzata “Sassari”, “Aosta”, “Pinerolo”; 
- 1 Banda della Scuola Trasporti e Materiali detta (TRAMAT); 
- 1 Fanfara di Artiglieria a Cavallo “Pozzuolo del Friuli”; 
- 1 Fanfara a Cavallo del Reggimento. Lancieri di Montebello (8°) 
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Le ultime normative hanno portato l'Esercito Italiano ad uniformarsi a quello degli altri Stati 
Europei, così, si è scelta la via del PROFESSIONISMO, SOSPENDENDO la LEVA obbligatoria, 
favorendo quindi l'ARRUOLAMENTO VOLONTARIO . 
 

Tale cambiamento ha portato l'Organizzazione Militare italiana a modificarsi, istituendo 
Comandi e Brigate, modificando così anche l'assetto organizzativo delle Bande/Fanfare, da un punto 
vista organizzativo-funzionale e di dipendenza, ma non dal punto di vista musicale, che con il tempo 
ha presentato delle criticità funzionali, organizzative e di immagine. 
 

Nel corso degli anni sono stati chiusi alcuni complessi musicali altri sono stati modificati 
nell'organico, altri ancora, causa la disomogenea distribuzione del personale sono stati costretti, pur 
continuando ad esistere, a non poter far fronte adeguatamente agli importanti servizi militari e civili 
che per contro non sono diminuiti affatto. 
 

Il mondo civile, che segue da tempo il panorama musicale militare ed opera con esso, evidenzia 
che, a causa di una mancata pianificazione dettagliata dei programmi annuali dei Servizi all’esterno 
dell’Amministrazione (vedasi: calendario eventi non aggiornato in tempo sui siti internet nota di 
riflessione) e, di una mancata sensibilità alla valorizzazione delle RISORSE UMANE,  le 
BANDE/FANFARE, trovandosi in concorrenza/confronto con le Bande Musicali Civili italiane e 
Militari straniere, non hanno saputo raggiungere, oggi (anno di riferimento 2008), un livello di 
professionalità tale da porle in condizioni di superiorità o quantomeno di pari livello. Si è arrivati a 
tale condizione in quanto le problematiche di seguito esplicate (facilmente risolvibili nota di 
riflessione), sono state sottovalutate e quindi si sono“cronicizzate” nei decenni.  
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CRITICITA' RISCONTRATE DAL SETTORE CIVILE e IPOTESI DI INTERVENTO: 
 

Punto 1) DENOMINAZIONE 
 
NOTA -  
Il vocabolario della lingua italiana descrive così: 
per BANDA s'intende un Complesso Musicale composto da Aerofoni (Legni, Ottoni) e Percussioni; 
 
per FANFARA s'intende un Complesso Musicale composto esclusivamente da Ottoni (esclusivamente 
Bersaglieri); 
 
per Musica d'Ordinanza, le Normative succitate, indicano: 
“Le musiche “d'ordinanza” assumono la denominazione di: 
- “Fanfare” se costituite nell'ambito di unità alpine, su base Bersaglieri e su base Cavalieri. Esse sono 
composte tradizionalmente da ottoni (trombe, tromboni, flicorni, corni, ecc.) che possono essere 
integrati da timpani e tamburi (per le unità di cavalleria) e da altri strumenti (per le unità alpine); 
“Bande”: nei rimanenti tipi di unità. Esse comprendono sia ottoni, sia strumenti a percussione, sia 
strumenti ad ancia e piva” 
 
SITUAZIONE - 
Tre realtà musicali, cui le due rappresentative della Specialità delle Truppe Alpine (Julia e 
Taurinense), e la rappresentativa della Brigata Cavalleria Pozzuoli del Friuli pur avendo un organico 
da Banda Musicale (ottoni/legni/percussioni), continuano a mantenere la dicitura di Fanfara. 
 
CRITICITA' –  
Tale incongruenza porta gli Addetti alla Pubblica Informazione “inesperti” del settore musicale a 
fornire notizie che generano confusione tra gli Operatori dell'Informazione civile (carta stampata e 
TV), con la conseguente errata COMUNICAZIONE. 
 
IPOTESI DI INTERVENTO –  
Definita la chiara denominazione e la motivazione della stessa sarebbe opportuno formare il personale 
addetto alla P.I. anche sul settore musicale, poiché gli stessi collaborando con il Cerimoniale e la 
Comunicazione si trovano a relazionarsi con il Mondo Civile addetto e non addetto al settore musicale 
(comunicati stampa, conferenze stampa ecc…). 
 
 

punto 2) ORGANICO VESSELLA – NUOVO ORGANICO 
 
NOTA - CRITICITA' -  
Il numero dei componenti delle Musiche d'Ordinanza attualmente è fissato in numero di 27 musicanti 
(Bande e Fanfare Alpine) 23 musicanti (Fanfare) e nulla specificando a riguardo dei Capomusica e dei 
relativi Vice.  
L'organico di ispirazione Vesselliana fissa l’organico per “piccola Banda” in n. 35 elementi, per 
“media Banda” in n. 60 elementi e per “grande Banda” in oltre n. 100 elementi. Ritenuto che gli stessi 
parametri vesselliani, ormai superati, sono oggetto di considerazione anche per le Bande Ministeriali, 
si può pensare per le realtà di Specialità a 38 elementi (compreso Maestro, Vice Maestro, Archivista). 
Tenendo presente che tramite l'attuale tipo di arruolamento Volontario si fatica a mantenere il numero 
e il livello qualitativo del complesso musicale costante, si prospettano soluzioni attuabili in tempi 
brevi. (nota di riflessione). 



 10 

IPOTESI DI INTERVENTO – 
 
1) Fatto salvo che il numero dei componenti è legato alle risorse economiche del Ministero della 
Difesa, si può ipotizzare un ARRUOLAMENTO MIRATO (si porta ad esempio il bando di concorso 
per i VFP4 Sportivi) che permetterebbe maggiore qualità agli stessi costi. 
Esempio: i candidati prima di essere inseriti nelle Bande e Fanfare, dovrebbero essere in possesso dei 
seguenti titoli: 

- Diploma di Conservatorio; 
- 5° anno di Conservatorio e/o Attestazione del Conservatorio che si stanno svolgendo dei corsi 

musicali; 
- Certificazione di una Banda da Giro e/o di Banda Civica e/o di una  Marching Band iscritta ad 

Associazioni Bandistiche e/o iscritte negli Elenchi Regionali, che attesti il tipo di strumento 
suonato e per il numero degli anni di studio musicale. (nota di riflessione). 

 
2) Si potrebbe prevedere con largo anticipo (finanziaria permettendo) la pianificazione di Concorsi 
periodici regionali per l'inserimento di VFB e VFP solo per il numero occorrente alle Bande/fanfare. In 
tal modo si potrebbe garantire il ricambio del personale, in quanto  RISORSA. 
In tal modo l'Esercito ha la garanzia di avere del personale professionalmente preparato per il RUOLO 
assegnatogli, quindi le risorse economiche valide che annualmente vengono investite frutterebbero per 
la motivazione per cui sono state pianificate. 
Le cerimonie militari sarebbero più curate e si possono garantire gli interventi a favore degli Enti 
Locali che ne fanno richiesta, i quali sarebbe ben lieti di contribuire se il prodotto è VALIDO. 
 
3) Utilizzo del Protocollo d'intesa tra Ministero e Difesa e Regioni, sancito con atto della Conferenza 
Stato-Regioni del 26 settembre 2002 n. 1545, prevedendo una fattiva collaborazione con le Regioni e i 
Conservatori di Musica (Ministero della Istruzione) per la problematica della carenza di personale 
nelle bande e fanfare militari e la promozione dell’ARRUOLAMENTO MIRATO. 
 
Queste le Regioni interessate: 
Sicilia:    Banda Brigata Meccanizzata Aosta, Fanfara 6° Reggimento Bersaglieri; 
Puglia:    Fanfara 7° Reggimento Bersaglieri; 
Veneto:    Fanfara Brigata Corazzata Ariete, Banda Brigata Artiglieria Contraerea; 
Toscana:    Banda Brigata Paracadutisti Folgore; 
Campania:    Fanfara Brigata Bersaglieri Garibaldi; 
Lazio:  Banda Granadieri di Sardegna, TRAMAT, Fanfara a cavallo Lancieri di 

Montebello; 
Friuli Venezia Giulia :  Fanfara Alpina Julia, Fanfara Brigata Cavalleria Pozzuoli del Friuli; 
Sardegna:    Banda Brigata Meccanizzata Sassari; 
Piemonte:    Fanfara Brigata Alpina Taurinense. 

 
 

Punto 3) SERVIZI DI CASERMA e MANCATO STUDIO 
 

NOTA - 
I servizi di caserma che non siano svolti “part-time”permettendo così al Musicante di aver tempo per 
svolgere pratica strumentale quotidiana vanno in contrasto con l'attività musicale: impediscono il 
costante studio e il lavoro dei militari con incarico da musicante, distogliendo dall’obiettivo per cui le 
BANDE/FANFARE esistono. 
Nella tabella che segue si segnala il tempo minimo che serve per ottenere dei buoni risultati. 
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Si segnala che nei 14 Complessi musicali minori, il personale militare musicante è così composto: su 6 
Bande, in 4 i militari non svolgono servizi esterni alla mansione di musicante, mentre in 2 svolgono in 
prevalenza altri servizi. Mentre nelle 8 fanfare, nelle 6 svolgono altri servizi e nelle rimanenti 2 
svolgono solo servizi musicali. Si porta a conoscenza che il livello professionale dei militari è 
“limitato” e limitata anche il livello della Banda di appartenenza. 
 
Su un numero di 350 militari, circa 60 componenti le 15 bande/fanfare sono diplomati al 
conservatorio, che con le ultime normative corrisponde ad una laurea breve se affiancato da un 
ulteriore diploma di istruzione secondaria, mentre i rimanenti 290 hanno solo conoscenze musicali. Il 
rapporto del livello di preparazione parla da sé. (nota di riflessione). 
 
CRITICITA' -  
La sufficiente conoscenza musicale se non ADEGUATA, APPROFONDITA E FORMATA nel tempo 
tramite l'istituzione di Corsi di Aggiornamento da parte dei Reparti, per lo meno per il personale in 
servizio effettivo porta come minimo ad una perdita di capacità tecnica del musicante/musicista, che 
necessita di un quotidiano “allenamento” o quantomeno ad ottenere una qualità sia formale che 
artistica estremamente scadente. (nota di riflessione). 
Alcuni militari per entrare in una banda musicale hanno “millantato” la conoscenza musicale ed alcuni 
Capi/Vice Banda/Fanfara pur di mantenere il numero in organico si vedono costretti a selezionarli 
comunque, cercando poi di insegnar loro le nozioni fondamentali, indirizzandoli per esempio nelle 
sezioni delle percussioni.  
Tale impiego, apparentemente, potrebbe non ledere l’assetto musicale, in quanto, alcuni pensano che 
non ci sia bisogno di una perfetta conoscenza della musica, poiché lo strumento produce un suono 
indefinito, l'importante è avere ritmo, cioè orecchio. Il risultato si evince in parte da come poi i Reparti 
in pubblico marciano. 
Infatti, non per questo durante la Parata Militare del 2 Giugno e in alcune cerimonie, negli ultimi anni, 
si sono notati evidenti  “fuori passo”, anche tra le prime fila. (ndr). 
 

ESEMPIO DI PLANNING SETTIMANALE MINIMO, TEMPO DI PREPARAZIONE E STUDIO  
PER UNA SUFFICIENTE ESIBIZIONE  

 

Periodo:  
1 settimana    
Tempo in ore 

LUNEDI' MARTEDI' MERCOLEDI' GIOVEDI' VENERDI' SABATO/ 
DOMENICA 

PRATICA 
STRUMENTALE 
INDIVIDUALE 

3 ORE 3 ORE 3 ORE 3 ORE 2 ORE ESIBIZIONI 
DI 

ENTRAMBE 

Preparazione 
Concerti 

3 ORE 3 ORE 3 ORE 3 ORE 1 ORA LE FORME 

Preparazione 
Caroselli 

2 ORE 2 ORE 2 ORE 2 ORE 1 ORA MUSICALI 

 
CRITICITA' - 
La disparità tra le BANDE/FANFARE riferita all'INCARICO/RUOLO comporta da parte dei militari 
il desiderio di non riconfermare la volontà di continuare a prestare la loro opera nel settore, 
scegliendone altri pur non essendone preparati e/o nasce il desiderio di trasferimento, lasciando così 
sguarniti alcuni Reparti, popolandone altri o tentando concorsi nelle Bande Ministeriali, nei casi 
peggiori si desidera l'abbandono del lavoro stesso. 
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IPOTESI DI INTERVENTO - 
Qualora non fosse fattibile, in tempi brevi, prevedere la creazione dell’INCARICO UNICO A TITOLI, 
mediante atto ministeriale, si potrebbe  verificare l'effettiva assegnazione di secondi incarichi 
compatibili con quello da musicante, sensibilizzando i Comandanti alla considerazione per la 
BANDA/FANFARA, perché, come i colori, la Bandiera e il motto, il Complesso musicale è 
rappresentante del Reparto o della Brigata stessa e riesce ad accattivarsi il mondo civile, anche quello 
più ostico. 
 

punto 4) COORDINAMENTO TRA I CAPI BANDA/FANFARA e VICE CAPI. 
 
NOTA –  
In occasione dei diversi interventi (cerimonie e concerti) si è notato che i Capi Banda/Fanfara hanno 
un modo diverso di dirigere; non tutti hanno conoscenze coreografiche per esibirsi nei festival militari 
internazionali, non tutti sanno presentare dei programmi adatti alle diverse esigenze che si presentano, 
spesso il loro repertorio musicale militare è limitato. MANCANO DI UN CERIMONIALE 
UNITARIO in occasione dei concerti al cospetto del pubblico civile, cosa facilmente ovviabile se si  
seguissero le più elementari e sobrie prassi dei Concerti di Musica Classica. 
 
Aldilà della demotivazione scaturita dalle evidenti difficoltà e dalla mancanza di spirito di iniziativa 
pur avendo contatti con personale militare e civile che potrebbe aiutarli a migliorare, gli stessi Direttori 
dovrebbero essere messi in continuo contatto con l'Organo Superiore (Banda dell'Esercito), al fine di 
pianificare delle strategie comuni. 
 
CRITICITA' - 
Si segnala la disparità di Titoli e dell'esperienza professionale dei Capi/Vice. Alcuni nel corso degli 
anni si sono migliorati personalmente (di esclusiva iniziativa e spese personali), apportando 
all'Amministrazione un notevole valore aggiunto, altri vuoi per motivi personali si sono cullati sugli 
allori, impedendo la crescita del complesso musicale dagli stessi comandato. 
Tale criticità si evidenzia in particolar modo quando i complessi bandistici si confrontano con realtà 
civili in occasione dei concerti e dei festival. Momenti in cui i CITTADINI CONTRIBUENTI 
ritrovano il loro spirito patriottistico e si avvicinano alle Forze Armate. 
 
IPOTESI DI INTERVENTO - 
Intensificare l’uso del Portale Intranet o Portale Internet attuando la COMUNICAZIONE INTERNA 
tra BANDA/FANFARE e BANDA E.I., al fine di favorire scambi di informazioni utili. Prevedere la 
formazione e l'aggiornamento annuale del personale (Direttori e Orchestrali) tramite Corsi di Studio 
coordinati con i Conservatori locali, con formatori interni all'Amministrazione, tramite i Direttori del 
Corpo della Banda Musicale  oppure RISERVISTI che nel mondo civile sono dei valenti musicisti e 
compositori.  
Prevedere Seminari con le professionalità civili regionali. Sensibilizzare i Comandanti di Brigata e di 
Reparto a indirizzare e promuovere i Capi/Vice a intensificare i rapporti con le Marching Band per 
migliorare le performance delle Bande/Fanfare di appartenenza al fine di favorire quella sana 
concorrenza che alimenta la passione e il rispetto per il lavoro e l'istituzione che si rappresenta, 
organizzare Seminari con Maestri civili o militari, italiani o stranieri, di fama nazionale ed 
internazionale. 
Lo svolgimento dei caroselli impiega molta attività motoria, elemento fondamentale di una buona 
MARCIA. 
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punto 5) STRUTTURE MUSICALI 

 
NOTA –  
Su quindici Bande/Fanfare solo tre realtà sono state in grado di incidere un CD, con intervento di fondi 
esterni; due ricevendo una “sovvenzione culturale” da enti privati locali per finanziare 
un'autoproduzione, una addirittura contattata da un Editore Musicale che si è assunto l'intero costo 
dell'operazione, che come imprenditore equivale ad un costo aziendale. Il secondo caso è però l'unico 
di valore musicale proprio perché edito.  
 
Per la maggioranza gli Strumenti musicali, gli accessori e addirittura le Partiture sono di proprietà dei 
volontari, ciò comporta che se il volontario rinuncia all’incarico, va via anche lo strumento musicale. 
Le sala prove dipendono dalle situazioni delle caserme che già vivono una situazione infrastrutturale 
precaria. Si fa presente che molte delle marce/inni suonati sono stati scritti da personaggi che hanno 
fatto la storia di cui mai nessuno, nemmeno l’Archivio Storico dell’E.I. si è mai interessato. (nota di 
riflessione sulle normative vigenti sull’ARCHIVISTICA di materiale storico: anche la MUSICA è 
stata una componente fondamentale per la creazione della nostra storia di italiani, in particolar modo 
nel periodo risorgimentale, si citano solo ad esempio le tante marce bersaglieresche) 
 

punto 6) COMUNICAZIONE E RAPPORTI CON LA STAMPA 
 
NOTA –  
Fatto salvo il principio che la Banda Musicale dell'Esercito rappresenta tutto l'Esercito Italiano e che 
l'Agenzia Stampa del Comando Roma Capitale e l'Ufficio Stampa SME recensiscono gli articoli sulla 
Banda, qualora esistono altre realtà che concorrono con la loro opera alla divulgazione della musica 
militare, sarebbe cosa buona che gli Addetti P.I. delle Brigate e dei Reparti che seguono le 
Bande/Fanfare sul territorio nazionale si attivino per incentivare interessamento nei confronti della 
stampa locale (radio/tv carta stampata e internet), in quanto le bande/fanfare come gli altri reparti 
possono essere anche un veicolo per incentivare l'arruolamento anche negli altri Reparti. 
 
 
Bande/Fanfare delle altre FF.AA: e FF.OO,oltre l’Esercito. 
 
Per le altre Forze Armate e Forze di Polizia per quanto riguarda le bande/fanfare la situazione è 
similare a quelle dell’Esercito. L’Aeronautica ha due Fanfare (Milano e Bari), la Marina Militare ha 
una Banda a La Spezia, all’Accademia di Livorno, una fanfara imbarcata (queste sono quelle 
conosciute ndr)  e il personale fa parte della Truppa ed è composto anche da VOLONTARI, salvo i 
capi/fanfara che provengono dal ruolo marescialli/orchestrali. Un capitolo a parte si dovrebbe dedicare 
alle fanfare a cavallo del Reggimento carabinieri a cavallo ai musicanti/carabinieri delle Scuole 
dell’Arma dei Carabinieri, e alla Fanfara a cavallo della Polizia di Stato. Altre come la Banda del 
Corpo dei Vigili del fuoco dovrebbe, se non è stata ancora, essere istituita ufficialmente. (nota di 
riflessione) 
 

CONCLUSIONI 
Nota tecnica: 
E’ interessante sottolineare che, come avviene all’estero, anche il mondo bandistico civile italiano 
sarebbe seriamente interessato ad un confronto con la realtà musicale militare. Infatti all’estero le 
realtà musicali militari, in quanto professionali, sono di riferimento anche per le nuove proposte 
artistiche. 
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Peraltro all'estero non esiste questo concetto delle bande per così dire “minori” (o dall'organico ridotto) 
che per tale conseguenza, potrebbero anche suonare meno bene delle bande Ministeriali dall'organico 
più numeroso.  
In linea di massima le rappresentative di Specialità (l'equivalente delle nostre Musiche d'Ordinanza 
che, tranne che per i Bersaglieri, sono a livello di Brigata ndr) sono composte da tutti Professori 
d'Orchestra ad incarico esclusivo che escono dai Conservatori Statali e dai Conservatori Militari (!!!). 
In più ed oltre (vedi segnatamente gli Inglesi) quasi tutti i Reggimenti possiedono una piccola Fanfara 
con Musicanti impiegati a doppio incarico che coprono i servizi presidiari marginali. 
 
 
Nota di riflessione: 
La presente relazione vuole porse quale spunto di riflessione per analizzare con occhi diversi il settore 
della Musica Militare. Assolutamente vuole, in alcun modo colpire la sensibilità di alcuno e tantomeno 
invadere settori di competenza delle Autorità, bensì si prefigge lo scopo di poter condividere un 
momento di riflessione su un settore che, pur essendo caro per questioni storiche e culturali potrebbe 
essere utilizzato in altri settori della vita di un individuo, dal benessere fino ad arrivare alla moderna 
musicoterapia. E non per ultimo, valorizzarlo per le potenzialità che presenta a parità di costi.  
 
Il testo è stato realizzato con la collaborazione delle varie esperienze sul campo delle sottocitate 
organizzazioni civili che da anni seguono le Bande/Fanfare e Bande Ministeriali. 
 
I vari temi appena accennati saranno oggetto di CONFRONTO tra Addetti e non Addetti ai lavori delle 
due Società che compongono il nostro Stato, quella Militare e quella Civile, al fine di trovare dei punti 
di accordo per VALORIZZARE ed INCENTIVARE la divulgazione della MUSICA MILITARE 
ITALIANA. 
 
 
Proponenti delle riflessioni: 
 
 
 

Comitato Interforze “Insieme per la Societa”  
con sede a Tivoli (Rm) promotore della Rassegna Musicale: 
“Uniformi in Musica” 
(Presidente Annamaria Cicchetti – giornalista/scrittrice) 

°  e-mail: cicchi71@gmail.com  
 
 
 
 

IMMS – Sezione Italia  
con sede a Brescia – collaboratore del Festival Internazionale delle Bande Musicali 
Militari di Modena, unico Tattoo italiano riconosciuto da IMMS International 
(Presidente Renato Krug - musicologo) 
http://www.immsitalia.it 

 
 
 

Tavolo Permanente delle Federazioni Bandistiche Italiane 
Coordinamento tra le Federazioni Bandistiche civili italiane  
(Coordinatore Nazionale Giorgio Zanolini – musicista e componente 
della Consulta regionale della  Lombardia) 
http://www.tavolopermanente.org 
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LA BANDA CENTRALE DELL’ANMI 
per gentile concessione dell’autore FRANCESCO MEGNA 

 
 

L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE MARINAI D’ITALIA (ANMI) av eva, da tempo, avvertito 
la necessità di trovare una formazione musicale che, nell’ambito  delle manifestazioni organizzate dai 
Gruppi, sostituisse la BANDA CENTRALE DELLA MARINA MILITARE peraltro molto impegnata 
nelle manifestazioni istituzionali e, di conseguenza, impossibilitata ad assecondare le esigenze dei 
numerosi Gruppi locali che ne invocavano la partecipazione alle manifestazioni celebrative. 

 
Grazie al Sig. ANGELO NAPOLI, già socio ANMI, la carenza di un organico al servizio 

dell’Associazione è stata superata con la creazione di una BANDA CENTRALE dell’ANMI che, 
richiamando il repertorio musicale alla tradizione della MARINA MILITARE, completato attraverso 
le migliori trascrizioni per Orchestra di Fiati da quella che è la tradizione musicale lirico sinfonica del 
nostro Paese, si è presentata, per il primo concerto, a Castiglione della Pescaia, lo scorso 26 aprile, su 
richiesta del gruppo di Grosseto in occasione della cerimonia di consegna del restaurato Monumento ai 
Caduti del Mare. 

 
E’ sintomatico per capire lo spirito con cui il sign. Napoli ha iniziato il suo primo concerto, 

come Direttore della Banda Centrale dell’ANMI, riportare parte del suo discorso introduttivo <Ci 
corre l’obbligo, prima di dare inizio a questo primo concerto, di porgere un saluto particolare a tutta 
la Presidenza Nazionale ANMI e, in particolare, all’Ammiraglio Paolo Pagnottella, che tanto si è 
prodigato affinché il sogno di realizzare una banda musicale di rappresentanza dell’Associazione 
divenisse realtà>. 

 
La Banda ha avuto il suo esordio ufficiale, alla presenza del Capo di Stato Maggiore della 

Marina e del Presidente Nazionale, con un concerto di beneficenza in favore dei terremotati 
d’Abruzzo, tenutosi il 26 maggio 2009 presso il Circolo Sottufficiali MM di Roma di fronte ad un 
qualificato e numeroso pubblico. La somma raccolta, unitamente ai contributi inviati dai Gruppi, è 
stata devoluta ai marinai abruzzesi che hanno sofferto danni e alla diretta ricostruzione di una scuola 
del Distretto dell’Aquila. 
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ALBANO LAZIALE – RASSEGNA BANDISTICA 2009 
contributo di ANDREA DURANTE 

 
Anche quest’anno il Complesso bandistico musicale di Albano Laziale (RM) ed il suo direttore 

artistico Alessio Colini sono riusciti a far decollare, con esito molto positivo, la rassegna bandistica 
“Albano, la città delle bande musicali”. Se reperire i fondi per una manifestazione di questa portata 
non è mai stato facile questa volta, con tutti i tagli al capitolo Spettacolo che le amministrazioni 
pubbliche hanno decretato, è stato quasi un miracolo riuscire a preparare un cartellone di eventi che 
riuscisse a non deludere quanti amano le bande e guardano al nostro paese con la fiducia che, ne siamo 
molto fieri, la nostra rassegna concertistica è riuscita a suscitare nel corso delle precedenti edizioni. 
 

Un contributo fondamentale alla riuscita dell’evento, anche in questa circostanza,  è stato dato 
dal Maestro Fulvio Creux, alla guida della Banda dell’Esercito che, come positiva tradizione, ha fatto 
il possibile per essere presente, sabato 3 ottobre, venendo incontro, compatibilmente con i numerosi 
impegni istituzionali, alle nostre esigenze. Era stata annunciata anche la presenza al concerto 
dell’illustre Maestro Vincenzo Borgia, per tanti anni superbo direttore della banda dell’Arma dei 
Carabinieri e che, per motivi di salute, non ha potuto presenziare all’evento. 
 

Estremamente interessante il programma eseguito dalla Banda dell’Esercito che ha visto 
alternarsi alla direzione Creux ed il Vice-Maestro Antonella Bona e che qui, di seguito, riportiamo: 
 

 
VINCENZO BORGIA 

Dorotea 
Marcia sinfonica 

 
FRANK TICHELI 

Vesuvius 
 

ROBERT SHELDON 
A Longford Legend 

(A Collection of Irish Street Ballades) 
A Longford Legend - Young Molly Bawn - Killyburn Brae 

 
GIUSEPPE VERDI 

La forza del destino 
Sinfonia dall’ Opera 

(trascrizione di Franco Cesarini) 
 

ERIC WHITACRE 
October 

 
ALFRED REED 
El camino Real 
A Latin Fantasy 

 
A conclusione del concerto il Maestro Creux e il Maestro Bona hanno regalato agli entusiasti 

ascoltatori ben tre bis, che oltre a lasciarci soddisfatti ci fanno sperare di godere al più presto di 
quest’orchestra nell’ambito della nostra manifestazione. 
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CELEBRAZIONI PER IL QUATTRO NOVEMBRE  
A MILANO 

contributo di BRUNO MASUTTI 
 

In occasione delle manifestazioni organizzate a Milano per celebrare la Giornata delle Forze 
Armate, Festa dell’Unità Nazionale, sabato 7 novembre si è tenuto un concerto delle tre fanfare militari 
che, nei giorni precedenti si erano già esibite in luoghi simbolo della città, come piazza Duomo, 
piazzetta Reale e la Loggia dei Mercanti. 

All’Auditorium di Corso San Gottardo, sede dell’Orchestra Sinfonica di Milano “Giuseppe 
Verdi”, la serata, iniziata alle 21, è stata  presentata, con bravura e simpatia, da una giornalista, nonché 
Capitano della Marina che, introducendo alcuni filmati sulle missioni umanitarie delle nostre Forze 
Armate presenti dall’Afghanistan al Libano, dall’Iraq ad Haiti, ha intervistato diversi reduci delle 
suddette missioni. Fra le canzoni di Giò Di Tonno, Fausto Leali e Viola Valentino, gli interventi degli 
ufficiali che hanno contribuito all’organizzazione dell’evento e una esibizione, a dire il vero un po’ 
zoppicante, dei tamburini della Scuola Militare “Teuliè” di Milano, le fanfare hanno suonato un paio di 
brani a testa, oltre alla Marcia d’ordinanza. 

Ha iniziato la Banda Dipartimentale Alto Tirreno della Marina Militare (con sede a La Spezia) 
diretta dal 1° Maresciallo Luogotenente Lino Villella. I brani proposti, un medley delle canzoni di 
Fabrizio de André e Intrada Triumphale di Pietro Damiani, non hanno purtroppo riscosso il successo 
sperato, forse a causa dell’organico ridotto (poco più di una ventina di strumentisti) che ha limitato 
l’interpretazione. 

La milanese Fanfara del Comando 1ª Regione Aerea ha invece conquistato il pubblico piano 
piano, dapprima con un brano dal film Mission (Gabriel’s Oboe di Ennio Morricone) che ha visto 
come solista al clarinetto il Sergente Massimiliano Luciano, poi con il plurieseguito Moment for 
Morricone al quale il Maestro Sergente Sabino Verna ha saputo dare nuova linfa introducendo 
simpatiche varianti. Il successo vero e proprio è arrivato con il Blues, da Un Americano a Parigi di 
George Gershwin; il giovane clarinettista solista, Aviere Scelto Michele Benito Turturro, ha 
letteralmente stregato il pubblico con un’interpretazione di alto livello nella quale ha mostrato una 
padronanza assoluta dello strumento in tutti i suoi registri e grandi doti di improvvisazione. Al termine 
della sua esibizione gli applausi e i “bravo” non si sono sprecati, recando lustro a tutta l’Aeronautica 
Militare. 

A chiudere il concerto ci ha pensato la Fanfara del 3° Battaglione Lombardia  dell’Arma dei 
Carabinieri diretta dal Brigadiere Capo Onofrio Muscolino, qualitativamente la migliore della serata. 
Frank Sinatra in Concert e 76 Tromboni sono stati eseguiti alla perfezione, con intonazione e giusta 
interpretazione. I Carabinieri sono poi stati protagonisti di un fuori programma quando sul palco è 
salito l’attore Andrea Roncato, noto ai più per la sua partecipazione alla fiction televisiva dedicata 
all’Arma; con puntualità e giusto spirito hanno accompagnato i passi dell’attore  suonando la simpatica 
colonna sonora televisiva e l‘ospite ha contraccambiato il regalo con divertenti battute e aneddoti. La 
Fanfara dell’Arma milanese ha, infine, concluso la sua esibizione suonando la propria Marcia 
d’ordinanza e quella della Guardia di Finanza, presente alla serata come organizzatore ma senza avere 
una sua banda a disposizione. 

Al termine del lungo spettacolo, quando le lancette dell’orologio segnavano ormai le 00.30, la 
banda interforze composta da tutti gli elementi delle fanfare ha eseguito l’Inno Nazionale, il Canto 
degli Italiani: pubblico in piedi, militari sull’Attenti! civili composti e con la mano sul cuore, tutti uniti 
a cantare l’amore per la Patria. 
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INAUGURATION 2009 
NOTARELLE MUSICALI A MARGINE DELL’INSEDIAMENTO DI BARACK OBAMA  

ALLA CASA BIANCA 
seconda puntata, la precedente su IMMS ITALIA BULLETIN 12.1 

 
 

LA PARATA 
 

L’insediamento di Jefferson stabilì alcune tradizioni che ebbero lunga durata. 
 
Durante la seconda cerimonia di insediamento, nel 1805, una processione di membri del 

Congresso e di cittadini, compresi i tecnici della Washington Navy Yard, scortarono Jefferson dal 
Campidoglio alla Casa Bianca. Questa improvvisa parata attraverso Pennsylvania Avenue fu 
accompagnata da musica militare eseguita dalla Banda della Marina e ispirata alla tradizione delle 
parate ufficiali di insediamento. 

 
Il cambio costituzionale del giorno della Inaugurazione dal 4 marzo  al 20 gennaio, nel 1937, 

pose, a tutti i partecipanti, il problema connesso alle condizioni meteorologiche. Il secondo 
insediamento di Franklin D. Roosvelt fu il primo tenuto il 20 gennaio. Una rabbiosa pioggia inzuppò il 
Presidente e le migliaia di persone al seguito. I commenti scritti nel sito del direttore della banda dal 
ventesimo direttore Capitano Taylor Branson citano la giornata come la peggiore inaugurazione  di 
tutti i tempi, in senso climatico. 

 
Un tempo inclemente afflisse anche la seconda inaugurazione di Ulisse Grant, quando i pistoni 

degli ottoni si congelarono nel momento in cui la banda iniziava la sua esibizione. Oggi la Banda della 
Marina combatte questa ipotesi con una marcia intitolata ‘Frozen Horns’ scritta dal capo arrangiatore 
della Banda della Marina nonché Artigliere Capo in pensione Serg. Thomas Knox. La marcia fu 
composta per l’inaugurazione del 1977 del Presidente Jimmy Carter e l’esecuzione non prevede 
l’utilizzo di alcun pistone.  La unica parata cancellata per l’inclemenza del tempo fu quella relativa al 
secondo insediamento di Reagan, nel 1985, quando la temperatura era scesa venti gradi Fahrenheit 
sottozero (CIRCA SETTE GRADI CELSIUS SOTTOZERO, nota del traduttore).   

 
Con tempo umido o asciutto la Banda della Marina tradizionalmente marcia nella seconda 

sezione della parata inaugurale che comprende i plotoni dei Corpi della Marina, i carri, i gruppi di 
cittadini e le bande.  Ogni divisione è guidata dalle bande militari in ordine alla anzianità di servizio, 
con l’Esercito che è alla testa della prima divisione.   

 
La Banda della Marina è formata da 99 strumentisti che suonano, formando undici file con 

nove musicisti di fronte ed è guidata, in un unico insieme dal tamburo Maggiore e tutti e cinque gli 
Ufficiali della Banda della Marina. Quella di quest’anno è stata la prima volta della parata inaugurale 
per il Tamburo Maggiore Serg. Capo William L. Browne. 

 
“L’esecuzione di ‘The President’s Own’ in ‘The Marines’ Hymn’” mentre  il Presidente Obama 

sta transitando davanti alla Casa Bianca durante la parata inaugurale sarà certamente uno degli episodi 
memorabili della mia carriera’ ha detto il Tamburo Maggiore Browne ‘E’ molto emozionante per noi 
fare parte di una  cerimonia di questa importanza storica e internazionale’. 
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IL BALLO INAUGURALE 

 
Nel 1809, il primo ballo inaugurale fu organizzato in onore di James Madison nell’Hotel Long 

nel sud est di Washington.  La Banda della Marina eseguì ‘”President Madison’s March”  quando il 
Presidente e sua moglie, Dolley, entrarono. Balli inaugurali, del tutto simili alla cerimonia e alla 
parata, crebbero in popolarità come le linee ferroviarie attraverso il Paese.  

 
Nel 1885, novemila ospiti si unirono a Grover Cleveland nella infinita Pension Building, ora 

Museo Nazionale dell’Edilizia, per valzer, polche e balli pomeridiani eseguiti dalla Banda della Marina 
guidata  da John Philip Sousa.  

 
Quattro anni più tardi, Sousa e la sua banda suonarono la composizione ‘President Polonaise’ 

scritta non senza sforzo per sostituire ‘Hail to the Chief’ facendo seguito alla richiesta del precedente 
Presidente Chester Arthur per circa dodicimila persone invitate al ballo in onore di Benjamin Harrison.  

 
L’amministrazione di Harding creò un vuoto nel ballo inaugurale del 1921 per dare un esempio 

di parsimonia a causa della depressione fiscale. Nel 1997 Bill Clinton battè un record partecipando a 
14 balli. Nel 2005 George W. Bush portò il suo saluto nel corso di nove balli, quattro dei quali 
includevano gli onori eseguiti da ‘‘President’s Own”. 

 
Ogni giorno dell’inaugurazione ha una sua specifica identità, sia che siamo in tempo di guerra, 

sia che sia alterata da una particolare richiesta presidenziale o che sia influenzata dalle condizioni del 
tempo.  Una cosa è rimasta costante per più di 200 anni : la partecipazione di “President’s Own” .  
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I IMMS YOU 
 

La Sezione Italiana della Società Internazionale di Musica Militare ha 
bisogno di te ! 
 
Se credi in questa realtà musicale, se vuoi dare un contributo decisivo, un 
concreto risalto a questo hobby, aderisci alla campagna soci . 
 
Compila un bollettino di conto corrente postale  in capo al numero 
40025884 intestato al Tesoriere  
Renato Krug  
via Brede Prima Traversa n. 1 25073 Bovezzo (Brescia)  
con l’importo minimo di ventitre euro . 
 
 
 

 
I IMMS YOU - IMMS ITALIA HA BISOGNO DI TE 


